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SCHEDA INTERVENTO – DECLINAZIONE DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI TRIENNALI NEL 
PROGRAMMA ATTUATIVO PER L’ANNO 2009      

COMUNE DI REGGIO EMILIA -AUSL 
INTERVENTI RIVOLTI AI TARGET*                          

Responsabilità 
Familiari 

□ 

infanzia e 
adolescenza 

□ 

Giovani 
        
                
□ 

Anziani 
            
                    
□  

Disabili 
            
                
X□  

Immigrati 
stranieri 
              
□  

Povertà e  
Esclusione 
sociale    □ 

Salute 
mentale  
              
□  
              

Dipendenze 
 
                
□ 

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del 
benessere sociale, della salute e di 
stili di vita sani             □ 

Prevenzione   
                           
                          X          □                  

Cura/Assistenza 
            X□ 
 

 
INTERVENTO/PROGETTO: SOLUZIONI RESIDENZIALI INNOVATIVE: EXTRA TIME ( è in continuità con 

l'anno precedente) 

OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE 

POLITICHE: PREVENZIONE/ CURA E ASSISTENZA- OB.1-OB.2 

1.Soggetto capofila dell’intervento  
Comune di Reggio Emilia 

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma 

distrettuale,specificare in caso diverso se 

subdistrettuale o provinciale) 

Comune di Reggio Emilia 

3. Referente dell’intervento: nominativo e 

recapiti 

Dott.ssa Annamaria Fabbi, Comune di Reggio Emilia, tel 
0522/456833, 
 e-mail: annamaria.fabbi@municipio.re.it 
 

4. Destinatari Cittadini disabili prevalentemente adulti residenti nella Zona 
Sociale di Reggio Emilia 

5. Eventuali interventi/politiche integrate 

collegate  

 

6. Azioni previste 

É un progetto che propone a disabili prevalentemente adulti di 
partecipare a laboratori (arteterapia, terracotta, 
cineforum,musica,giochi di società,cucina, danza) presso 
alcuni centri diurni, in orari di apertura tradizionalmente non 
previsti. Progettazione di nuove attività laboratoriali; aumento 
delle possibilità di partecipazione 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Comune di reggio Emilia; Azienda USL di reggio Emilia; 
Azienda Speciale FCR; Cooperazione Sociale; Associazioni di 
Familiari e organizzazioni del privato sociale 

8. Risorse umane che si prevede di impiegare   

9. Risultati attesi in relazione a indicatori 

regionali/distrettuali (da esplicitare) 

Mantenere una stretta connessione con il progetto “Pomeriggi 
in Centro”, sperimentazione innovativa di CD che si aggiunge 
alle diverse attività finalizzate a incentivare forme di 
aggregazione e utilizzo del tempo libero attraverso 
l’espressione di attività di svago e di tipo artistico. 
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INTERVENTO/PROGETTO:   SERVIZIO DI AIUTO ALLA PERSONA  (in continuità con l'anno 2008) 

OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE 

POLITICHE: PREVENZIONE OB.2- OB 5 

1.Soggetto capofila dell’intervento  
Comune di Reggio Emilia  

2. Ambito territoriale di realizzazione  
Comune di Reggio Emilia 

3. Referente dell’intervento: nominativo e 

recapiti 

Dott.ssa Annamaria Fabbi, Comune di Reggio Emilia, tel 
0522/456833, 
 e-mail: annamaria.fabbi@municipio.re.it 
 

4. Destinatari Cittadini disabili prevalentemente adulti residenti nella Zona 
Sociale di Reggio Emilia 

5. Eventuali interventi/politiche integrate 

collegate  

 

6. Azioni previste 

Si tratta di un intervento rivolto a disabili adulti 
(prevalentemente giovani, in alcuni casi anche minorenni) che 
offre loro la possibilità di svolgere attività, insieme a volontari, 
durante il tempo libero. La persona disabile, a seconda delle 
proprie esigenze, può essere coinvolta da un gruppo di 
volontari per uscite serali ( pizzeria, birreria, cinema , 
palestra, etc.) oppure essere accompagnata da un solo 
volontario, durante il giorno, per svolgere attività differenziate 
( piscina, computer, passeggiate, etc.) 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Comune di Reggio Emilia; Azienda USL di Reggio Emilia; 
Azienda FCR; Cooperazione Sociale; Associazioni di Familiari e 
organizzazioni del privato sociale 

8. Risorse umane che si prevede di impiegare  Volontari, operatori Cooperazione Sociale 

9. Risultati attesi in relazione a indicatori 

regionali/distrettuali (da esplicitare) 

Aumentare le opportunità di offerta , migliorare la qualità di 
vita delle persone diversamente abili.  
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INTERVENTO/PROGETTO: SERVIZI DI INSERIMENTI LAVORATIVI PROTETTI (è in continuità con l'anno 
2008) 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE 
POLITICHE: CURA /ASSISTENZA  OB.6 – OB 12 

1.Soggetto capofila dell’intervento  
Comune di Reggio Emilia 

2. Ambito territoriale di realizzazione  
Comune di Reggio Emilia 

3. Referente dell’intervento: nominativo e 
recapiti 

Dott.ssa Annamaria Fabbi, Comune di Reggio Emilia, tel 
0522/456833, 
 e-mail: annamaria.fabbi@municipio.re.it 
 

4. Destinatari Cittadini disabili adulti residenti nel comune di reggio emilia 

5. Eventuali interventi/politiche integrate 
collegate  

Politiche formative  
Politiche occupazionali 

6. Azioni previste 

-Tirocinio di addestramento 
-tirocinio finalizzato all’assunzione 
Tirocinio di osservazione e osservazione in struttura 
-Tirocinio individuale permanente  
-Assunzione attraverso il collocamento obbligatorio 
Dalla fine del 2008 il servizio è riorganizzato su base 
territoriale . Per il 2009 è previsto un consolidamento di tale 
assetto organizzativo al fine di favorire un approccio 
interdisciplinare, garantire una maggiore interazione con le 
risorse territoriali  Sarà inoltre necessario adeguare gli 
interventi alla complessiva rivisitazione degli strumenti dei 
tirocinii (cfr. Accordo lavoro) 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Azienda Speciale FCR;  
Azienda usl di Reggio Emilia, cooperazione Sociale, aziende 
private , organizzazioni del privato sociale. 

8. Risorse umane che si prevede di impiegare  
 educatori e  Assistenti Sociali dei Poli  

9. Risultati attesi in relazione a indicatori 
regionali/distrettuali (da esplicitare) 

Consolidamento del nuovo assetto più strettamente collegato 
con i Poli territoriali. 
 

 
 
INTERVENTO/PROGETTO: SERVIZIO DI TRASPORTO DISABILI (in continuità con l'anno 2008) 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE 
POLITICHE: CURA E ASSISTENZA. Ob 10 

1.Soggetto capofila 
dell’intervento Ausl,…) 

Comune di Reggio Emilia 

2. Ambito territoriale di 
realizzazione  

Comune di Reggio Emilia 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Dott.ssa Annamaria Fabbi, Comune di Reggio Emilia, tel 0522/456833, 
 e-mail: annamaria.fabbi@municipio.re.it 
 

4. Destinatari Cittadini disabili residenti nel Comune di reggio Emilia 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Mobilità  

6. Azioni previste 
Consolidamento della gamma di servizi proposti in base ad elementi 
condivisi con le Associazioni di Famiglie e con tutto il tavolo tematico per la 
disabilità sperimentati nel 2008 

7. Istituzioni/attori sociali 
coinvolti 

Comune di Reggio Emilia;  
Azienda Speciale FCR; Azienda Usl di reggio Emilia 
ACT 

8. Risorse umane che si prevede 
di impiegare  

 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

Offrire l’opportunità di trasferimento ai diversi luoghi. 
Garantire il diritto alla mobilità quando condizioni personali di ridotta 
autonomia ostacolerebbero i normali percorsi di integrazione sociale. 
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INTERVENTO/PROGETTO: CENTRI DIURNI in continuità con gli anni precedenti 

OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE 

POLITICHE:  

Dall’esperienza dei centri diurni “tradizionali” e dalle esperienze innovative fin qui avviate costruire 

risposte diurne dinamiche e in più stretta continuità con le realtà territoriali 

1.Soggetto capofila dell’intervento  
Comune di Reggio Emilia 

2. Ambito territoriale di realizzazione  
Distretto di Reggio Emilia 

3. Referente dell’intervento: nominativo e 

recapiti 

Dott.ssa Annamaria Fabbi, Comune di Reggio Emilia, tel. 
0522/456833, e-mail: annamaria.fabbi@municipio.re.it 

4. Destinatari Cittadini disabili adulti residenti nel Distretto di Reggio 
Emilia 

5. Eventuali interventi/politiche integrate 

collegate  

 

6. Azioni previste 

Alla luce delle nuove esperienze diurne avviate nel 2008 e 
da consolidare che hanno diversificato ulteriormente 
l’offerta, costruire un confronto tra i diversi livelli 
organizzativi per dettagliarne le rispettive caratteristiche 
allo scopo di orientare sempre meglio gli invii e i relativi 
progetti. Favorire interrelazioni tra i centri diurni che 
aiutino i reciproci processi di maggiore radicamento nel 
territorio e favoriscano progetti individuali in divenire 
prevedendo eventuali trasferimenti da un centro ad un 
altro in base alla fase emancipativa raggiunta dall’utente. 
Individuare, in collaborazione con il tavolo tematico 
disabilità, un Polo Sociale nel cui territorio avviare una 
iniziativa  di inclusione sociale di disabili lì residenti. 
 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Comuni della Zona Sociale; Azienda USL di Reggio Emilia; 
azienda FCR, Cooperazione Sociale; Associazioni di 
Famigliari. 

8. Risorse umane che si prevede di 

impiegare  

Educatori professionali, OSS, infermieri 

9. Risultati attesi in relazione a indicatori 

regionali/distrettuali (da esplicitare) 

Diversificare le offerte diurne per gruppi maggiormente 
omogenei di disabili avendo cura di garantire oltre ai 
bisogni assistenziali il bisogno di stimoli variegati. 
Ricomprendere l’esperienza del disabile nel centro diurno 
all’interno del suo percorso di vita avendo pertanto 
attenzione ad accompagnare la sua emancipazione con 
verifiche periodiche di congruità della risposta in atto. 
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INTERVENTO/PROGETTO: SERVIZI RESIDENZIALI PER DISABILI  (in continuità con gli anni 

precedenti) 

OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE 

POLITICHE: cura e assistenza  

Garantire continuità ai percorsi finalizzati di “durante noi” in preparazione del “dopo di noi” 

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune, 

forma associativa, Ausl,…) 

Comune di Reggio Emilia 

2. Ambito territoriale di realizzazione (di 

norma distrettuale,specificare in caso diverso 

se subdistrettuale o provinciale) 

Distretto di Reggio Emilia 

3. Referente dell’intervento: nominativo e 

recapiti 

Dott.ssa Annamaria Fabbi, Comune di Reggio Emilia, tel. 
0522/456833, e-mail: annamaria.fabbi@municipio.re.it 

4. Destinatari Cittadini disabili adulti residenti nel Distretto di Reggio 
Emilia 

5. Eventuali interventi/politiche integrate 

collegate  

Coinvolgimento delle circoscrizioni per una maggiore 
inclusione sociale 

6. Azioni previste 

In continuità con il progetto sulla residenzialità già in 
essere, implementare le esperienze di maggiore autonomia 
possibile differenziando l’offerta sul “Dopo di noi durante 
noi” in base alle effettive possibilità di emancipazione degli 
utenti prevedendo forme graduate di 
protezione/accompagnamento/supervisione. Implementare 
le esperienze di vita al proprio domicilio mettendole in rete 
con le soluzioni residenziali di medio/basso livello 
prevedendo un unico coordinamento a loro supporto. 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Zona Sociale di Reggio Emilia; Azienda USL distretto 
Reggio Emilia; Azienda Speciale FCR; Cooperazione 
Sociale; Associazioni di Famigliari, volontariato 

8. Risorse umane che si prevede di 

impiegare  

Personale educativo, OSS, coordinatore educativo, 
consulenza psichiatrica 

9. Risultati attesi in relazione a indicatori 

regionali/distrettuali (da esplicitare) 

Assenza di lista di attesa; progetti di tempo libero per gli 
utenti residenziali (collegamento con SAP); inclusione 
sociale (partecipazione a iniziative del territorio di 
residenza); coinvolgimento dei famigliari sui temi 
dell’adultità. 
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INTERVENTO/PROGETTO: RICOVERI DI SOLLIEVO ( è in continuità con l'anno 2008) 

OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE 

POLITICHE: CURA E ASSISTENZA ob.8 

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune, 

forma associativa, Ausl,…) 

Comune di Reggio Emilia 

2. Ambito territoriale di realizzazione (di 

norma distrettuale,specificare in caso diverso 

se subdistrettuale o provinciale) 

Zona Sociale  di Reggio Emilia 

3. Referente dell’intervento: nominativo e 

recapiti 

Dott.ssa Annamaria Fabbi, Comune di Reggio Emilia, tel 
0522/456833, 
 e-mail: annamaria.fabbi@municipio.re.it 
 

4. Destinatari Cittadini disabili residenti nella Zona Sociale di Reggio 
Emilia. 

5. Eventuali interventi/politiche integrate 

collegate  

 

6. Azioni previste 

Progetti personalizzati di intervento con il supporto 
dell’Unità di Valutazione Handicap; 
estensione opportunità attraverso la messa in rete di 
ulteriori disponibilità 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Comuni della Zona Sociale di Reggio Emilia; Azienda USL 
di Reggio Emilia; Azienda Speciale FCR; Cooperazione 
Sociale; associazioni dei familiari; volontariato 

8. Risorse umane che si prevede di 

impiegare  

 

9. Risultati attesi in relazione a indicatori 

regionali/distrettuali (da esplicitare) 

Sostenere la domiciliarità e il lavoro di cura delle famiglie 
sollevandole in periodi programmati, attraverso l’offerta di 
periodi di ospitalità dei cittadini disabili presso i servizi 
residenziali.  
Garantire la copertura immediata dell’emergenza in caso di 
difficoltà improvvise del care giver. 

 
 
INTERVENTO/PROGETTO: ASSISTENZA DOMICILIARE DISABILI (in continuità con l'anno 2008) 

OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE 

POLITICHE:CURA/ ASSISTENZA  

1.Soggetto capofila dell’intervento  
Comune di Reggio Emilia 

2. Ambito territoriale di realizzazione  
Comune di Reggio Emilia 

3. Referente dell’intervento: nominativo e 

recapiti 

Dott.ssa Annamaria Fabbi, Comune di Reggio Emilia, tel 
0522/456833, 
 e-mail: annamaria.fabbi@municipio.re.it 
 

4. Destinatari Cittadini disabili adulti residenti nel Comune di Reggio 
Emilia 

5. Eventuali interventi/politiche integrate 

collegate  

 

6. Azioni previste 
Riprogettazione del servizio e verifica delle possibilità di 
implementazione mediante percorsi di co-progettazione  
con ausl (in particolare NPI) e privato sociale 
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7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Comune di Reggio Emilia; Azienda USL di Reggio Emilia; 
Azienda Speciale FCR; Cooperazione Sociale; Associazioni 
di Famigliari. 

8. Risorse umane che si prevede di 

impiegare  

 

9. Risultati attesi in relazione a indicatori 

regionali/distrettuali (da esplicitare) 

Riprogettazione del servizio in funzione di un ampliamento 
della presa in carico, con riferimento in particolare ai 
minori disabili. 

 
INTERVENTO/PROGETTO: ACCESSO FACILITATO ALLE CURE SANITARIE 

OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON 

ALTRE POLITICHE: cura e assistenza ob. 7 

1.Soggetto capofila 

dell’intervento  

AUSL Distretto RE 

2. Ambito territoriale di 

realizzazione  

Distretto RE 

3. Referente dell’intervento: 

nominativo e recapiti 

Dott.ssa Laura Mauri 

4. Destinatari Utenti disabili 

5. Eventuali interventi/politiche 

integrate collegate  

Politiche sanitarie 

6. Azioni previste 
Avviare confronti con le direzioni ospedaliere per costruire percorsi di 
accesso facilitato al pronto soccorso e ai poliambulatori per i disabili 
non collaboranti. 

7. Istituzioni/attori sociali 

coinvolti 

Servizio handicap adulti; Azienda Ospedaliera SMN; poliambulatori 
AUSL Distretto RE 

8. Risorse umane che si 

prevede di impiegare  

 
Medici; caposala 

9. Risultati attesi in relazione a 

indicatori regionali/distrettuali 

(da esplicitare) 

Riduzione delle conseguenze sanitarie per ritardato intervento di cura 
nei disabili non collaboranti. 
Indicatore: Percorsi sanitari per l’accesso facilitato del disabile non 
collaborante 

 
INTERVENTO/PROGETTO: SOSTEGNO ALLA PRESA IN CARICO INTEGRATA DEL DISABILE 

MINORE 

                                                                                                                                          (primo 

anno) 

OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON 

ALTRE POLITICHE: cura e assistenza ob.4 

1.Soggetto capofila 

dell’intervento  

AUSL Distretto Reggio Emilia 

2. Ambito territoriale di 

realizzazione  

Distretto Reggio Emilia 

3. Referente dell’intervento: 

nominativo e recapiti 

Dott.ssa Laura Mauri; mauril@ausl.re.it; 0522335108 

4. Destinatari Operatori SNPIA, operatori Servizio handicap adulti, operatori sociali 
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5. Eventuali interventi/politiche 

integrate collegate  

 

6. Azioni previste 
Formazione relativa alla presa in carico integrata socio sanitaria dai 0 ai 
65 anni. 

7. Istituzioni/attori sociali 

coinvolti 

AUSL; Servizi Sociali Comunali; ASP; privato sociale 

8. Risorse umane che si 

prevede di impiegare  

Educatori, tecnici della riabilitazione, medici, assistenti sociali 

9. Risultati attesi in relazione a 

indicatori regionali/distrettuali 

(da esplicitare) 

Supportare il progetto di vita del disabile e della sua famiglia con 
progetti integrati socio sanitari fin dall’infanzia.  
Indicatore: Numero/percentuale dei minori in carico con progetto socio 
sanitario 

 
INTERVENTO/PROGETTO: PROGETTI PER DISABILITÀ ACQUISITA 
 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON 
ALTRE POLITICHE: In collaborazione con l’associazionismo e il privato sociale sperimentare progetti 
diurni per piccoli gruppi omogenei di disabili acquisiti. 

1.Soggetto capofila 
dell’intervento  

AUSL Distretto di RE 

2. Ambito territoriale di 
realizzazione  

Distretto di RE 

3. Referente 
dell’intervento: nominativo 
e recapiti 

Dott.ssa Laura Mauri; mauril@ausl.re.it; Tel: 0522335108 

4. Destinatari Utenti con disabilità acquisita 

5. Eventuali 
interventi/politiche 
integrate collegate  

 

6. Azioni previste 

Organizzare interventi individuali o per piccolissimi gruppi di utenti con 
disabilità sopraggiunta che aiutino, per quanto possibile, il recupero di una 
vita sociale e consentano ai familgliari la ripresa di un più normale ritmo di 
vita. Allo scopo si può individuare un centro diurno come base di appoggio 
qualora non fosse opportuno il domicilio dell’utente, le attività devono 
svolgersi il più possibile in contesti socializzanti presenti nel territorio. 

7. Istituzioni/attori sociali 
coinvolti 

Handicap Adulti Distretto di RE; Privato Sociale; Servizi Sociali; 
Associazionismo 

8. Risorse umane che si 
prevede di impiegare  

Educatori; OSS; volontari 

9. Risultati attesi in 
relazione a indicatori 
regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

Ridurre l’isolamento dell’utente e della sua famiglia, sostenere la qualità e 
progettualità di vita del contesto famigliare. 
Indicatore: Numero disabili acquisiti con progetti diurni extrafamigliari 

10. Piano finanziario:  

Previsione 
di spesa 
totale** 
€ 85.000 

di cui 
risorse 
comunali 
€ 

di cui 
risorse 
regionali 
(Fondo 
sociale 
locale e 
Fondo 
famiglia) 
 € 

 di cui 
FRNA 
(risorse 
regionali) 
€ 85.000 

di cui 
Fondo 
nazionale 
NA  
 
€ 

di cui 
Fondo 
sanitario 
regionale 
€ 

Eventuali 
risorse altri 
soggetti 
(da 
specificare) 
 
 
€ 
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INTERVENTO/PROGETTO:                              ACCOMPAGNAMENTO PROGETTO DI VITA  
                                                                                                              in continuità con gli anni 
precedenti 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE 
POLITICHE:  
Costruire continuità e coerenza tra scuola dell’obbligo/scuola superiore/servizi minori/servizi adulti/servizi 
sociali/servizi sanitari.  
 Avviare e consolidare la presa in carico multi professionale dei minori. 
1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune, 

forma associativa, Ausl,…) 

AUSL Distretto di RE: Settore Handicap Adulti 
 

2. Ambito territoriale di realizzazione (di 

norma distrettuale,specificare in caso diverso 

se subdistrettuale o provinciale) 

Distretto di RE 
 

3. Referente dell’intervento: nominativo e 

recapiti 

Dott.ssa Laura Mauri; mauril@ausl.re.it; Tel: 0522335108 

4. Destinatari Utenti adolescenti e loro famiglie 

5. Eventuali interventi/politiche integrate 

collegate  

 

6. Azioni previste 

Attuazione Accordo di Programma Disabilità e relativo 
protocollo di passaggio: incontri conoscitivi con gruppi di 
famigliari di adolescenti sedicenni; incontri sui progetti 
individuali tra i diversi soggetti coinvolti (SNPI, Servizio 
disabili adulti, scuola, interessato, famiglie); progetti misti 
scuola/centri diurni/attività extra time/SAP/SIL 

 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
AUSL Distretto di RE: Settore Handicap Adulti; Servizio di 
Neuropsichiatria Infantile; Poli Sociali  

8. Risorse umane che si prevede di 

impiegare  

Educatore Servizio disabili adulti; educatore SNPI; 
assistente sociale; Ufficio Scula del Comune di RE; 
operatori scolastici; operatori servizi adulti coinvolti sul 
caso 

9. Risultati attesi in relazione a indicatori 

regionali/distrettuali (da esplicitare) 

Accompagnamento delle famiglie e dei disabili nelle fasi 
maggiormente delicate del percorso di crescita e in 
particolare nel passaggio dall’adolescenza all’età adulta. 
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INTERVENTO/PROGETTO: ATTIVITÀ DI LABORATORIO INFORMATICO MULTIMEDIALE  

in continuità con l'anno precedente 

OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE 

POLITICHE:  

Mappare i bisogni sul tempo libero dei minori e di sostegno alle loro famiglie al fine di proporre nuovi 

interventi (integrandoli con quanto già in essere per la disabilità adulta) 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
AUSL di Reggio Emilia - U.O. Handicap Adulti 
 

2. Ambito territoriale di realizzazione  
Comune di Reggio Emilia 

3. Referente dell’intervento: nominativo 

e recapiti 

Dr.ssa Laura Mauri- 0522/335108 
mauril@ausl.re.it 

4. Destinatari Disabili adulti residenti nel Comune Di RE 

5. Eventuali interventi/politiche integrate 

collegate  

 

6. Azioni previste 
Fornire opportunità di apprendimento informatico a giovani 
disabili. Valutare l’opportunità di allargare l’offerta ad 
adolescenti in accordo con la scuola. 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
AUSL di Reggio Emilia, Associazione AIAS 

8. Risorse umane che si prevede di 

impiegare  

Volontari AIAS, operatori esperti in informatica 

9. Risultati attesi in relazione a indicatori 

regionali/distrettuali (da esplicitare) 

Maggiori conoscenze informatiche utilizzabili sia in percorsi 
occupazionali sia di relazioni sociali sia di tempo libero. 

10. Piano finanziario:  

Previsione 
di spesa 
totale** 
€ 1.000 

di cui 
risorse 
comunali 
€ 

di cui 
risorse 
regionali 
(Fondo 
sociale 
locale e 
Fondo 
famiglia) 
 € 

 di cui 
FRNA 
(risorse 
regionali) 
€ 

di cui 
Fondo 
nazionale 
NA  
 
€ 

di cui 
Fondo 
sanitario 
regionale 
€ 1.000 

Eventuali 
risorse altri 
soggetti 
(da 
specificare) 
 
 
€ 

 
 
 
INTERVENTO/PROGETTO: CENTRO DIURNO POMERIDIANO PER MINORI “DAMIEL”  
                                                                                                ( in continuità con l’anno precedente). 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON 
ALTRE POLITICHE:cura e assistenza ob.3  
 

1.Soggetto capofila 
dell’intervento  

AUSL RE -DSM –  
Neuropsichiatria Infantile e Servizio Handicap Adulti, Servizio Sociale. 

2. Ambito territoriale di 
realizzazione  

Poliambulatorio di Castelnovo Sotto (RE).  

3. Referente 
dell’intervento: nominativo 
e recapiti 

Aristarchi Barbara, tel 5730 

4. Destinatari Minori in grave situazione di handicap. 
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5. Eventuali 
interventi/politiche 
integrate collegate  

 

6. Azioni previste 
Costruire legami territoriali interservizi di accoglienza e mutuo-aiuto. 

7. Istituzioni/attori sociali 
coinvolti 

Servizio di Neuropsichiatria Infantile, Servizio Handicap Adulto, Servizio 
Sociale. 

8. Risorse umane che si 
prevede di impiegare  

Operatori della Cooperativa Sociale CORESS, operatori del Servizio di 
Neuropsichiatria Infantile come referenza e supervisione, operatori del 
Servizio Handicap Adulto 

9. Risultati attesi in 
relazione a indicatori 
regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

Schede utenti, PEI, gruppo interservizi di coordinamento. 

10. Piano finanziario:  

Previsione 
di spesa 
totale** 
€  
228.022 

di cui 
risorse 
comunali 
€ 

di cui 
risorse 
regionali 
(Fondo 
sociale 
locale e 
Fondo 
famiglia) 
 € 

 di cui 
FRNA 
(risorse 
regionali) 
€ 

di cui 
Fondo 
nazionale 
NA  
 
€ 

di cui 
Fondo 
sanitario 
regionale 
€ 
228.022 

Eventuali 
risorse altri 
soggetti 
(da 
specificare) 
 
 
€ 

 
 
INTERVENTO/PROGETTO: GESTIONE DI UN PROGETTO INTEGRATO DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE A FAVORE DI ADOLESCENTI DISABILI  
(in continuità con anno precedente). 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON 
ALTRE POLITICHE: promozione – prevenzione ob3 
 

1.Soggetto capofila 
dell’intervento  

AUSLRE - DSM - Neuropsichiatria Infantile. 

2. Ambito territoriale di 
realizzazione  

Comuni del distretto 

3. Referente 
dell’intervento: nominativo 
e recapiti 

Aristarchi Barbara, tel. 5730 

4. Destinatari Minori disabili 

5. Eventuali 
interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche occupazionali  
Politiche formative 

6. Azioni previste 
Percorsi scuola – laboratori (cucina, serra, falegnameria, bricolage) a 
frequenza gruppale. 

7. Istituzioni/attori sociali 
coinvolti 

Provincia di Reggio Emilia, Fonazione Simonini 

8. Risorse umane che si 
prevede di impiegare  

Operatori della Fondazione Simonini, atelieristi di Cooperativa Sociale in 
convenzione con il Simonini, operatori del Servizio di NPI. 

9. Risultati attesi in 
relazione a indicatori 
regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

Numero di ore di intervento e numero di accessi, rilevazione tramite schede 
i accesso. 
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10. Piano finanziario:  

Previsione 
di spesa 
totale** 
€  11.487 

di cui 
risorse 
comunali 
€ 

di cui 
risorse 
regionali 
(Fondo 
sociale 
locale e 
Fondo 
famiglia) 
 € 

 di cui 
FRNA 
(risorse 
regionali) 
€ 

di cui 
Fondo 
nazionale 
NA  
 
€ 

di cui 
Fondo 
sanitario 
regionale 
€ 11.487 

Eventuali 
risorse altri 
soggetti 
(da 
specificare) 
 
 
€ 
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INTERVENTO/PROGETTO: Progetto per la realizzazione di attività motoria di mantenimento e 
socializzazione rivolto a persone disabili. In continuità con anni precedenti 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON 
ALTRE POLITICHE: Mappare i bisogni sul tempo libero dei minori e di sostegno alle loro famiglie al fine 
di proporre nuovi interventi. In collaborazione con l’associazionismo e il privato sociale sperimentare 
progetti diurni per piccoli gruppi omogenei di disabili acquisiti 

1.Soggetto capofila 
dell’intervento  

AUSL di Reggio Emilia - U.O. Handicap Adulto  
Dipartimento di Neuroriabilitazione 
 

2. Ambito territoriale di 
realizzazione  

Provincia di Reggio Emilia 

3. Referente 
dell’intervento: nominativo 
e recapiti 

Dr.ssa. Laura Mauri 0522-335108  
e-mail: Mauril@ausl.re.it 

4. Destinatari Utenti Disabili minori e adulti, disabili acquisiti 

5. Eventuali 
interventi/politiche 
integrate collegate  

 

6. Azioni previste 

Screening fisiatrico all’ingresso dell’utente con indicazioni relative alla 
mobilità possibile; prescrizione/rinnovo/collaudo ausili; invio e verifica 
progettuale per gli utenti in carico al Servizio disabili; formare e informare i 
volontari che coadiuvano gli operatori nel lavoro in palestra. Favorire 
l’apprendimento di attività motorie in contesti socializzanti e ludici, abituare 
alla conoscenza del proprio corpo  e delle sue potenzialità comunicative 
dall’infanzia all’età anziana 
 
 

7. Istituzioni/attori sociali 
coinvolti 

AUSL di Reggio Emilia; Associazione Airone; ASMN; Comune di Reggio 
Emilia/FCR;Provincia 

8. Risorse umane che si 
prevede di impiegare  

Fisiatra ASMN e AUSL; educatori, operatori esperti in attività motoria, 
volontari 

9. Risultati attesi in 
relazione a indicatori 
regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

Maggiore conoscenza da parte del disabile delle esigenze e potenzialità del 
proprio corpo, gradimento e interesse alle esperienze di gruppo. 
Indicatore:numero disabili frequentanti. 
 

10. Piano finanziario:  

Previsione 
di spesa 
totale** 
€  20.000 
 

di cui 
risorse 
comunali 
€ 

di cui 
risorse 
regionali 
(Fondo 
sociale 
locale e 
Fondo 
famiglia) 
 € 

 di cui 
FRNA 
(risorse 
regionali) 
€ 

di cui 
Fondo 
nazionale 
NA  
 
€ 

di cui 
Fondo 
sanitario 
regionale 
€ 20.000 
 

Eventuali 
risorse altri 
soggetti 
(da 
specificare) 
 
 
€ 
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INTERVENTO/PROGETTO: GRUPPO COORDINATORI                                                       in 
continuità 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE 
POLITICHE:  
� Dall’esperienza dei centri diurni “tradizionali” e dalle esperienze innovative fin qui avviate costruire 

risposte diurne dinamiche e in più stretta continuità con le realtà territoriali. 
� Garantire continuità ai percorsi finalizzati di “durante noi” in preparazione del “dopo di noi”. 
 

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune, 
forma associativa, Ausl,…) 

AUSL Distretto RE 

2. Ambito territoriale di realizzazione (di 
norma distrettuale,specificare in caso diverso 
se subdistrettuale o provinciale) 

Distretto RE 

3. Referente dell’intervento: nominativo e 
recapiti 

Maria Giovanna Ametta: 
Ametta.MariaGiovanna@ausl.re.it; tel: 0522-335840 

4. Destinatari Coordinatori dei servizi per disabili adulti 

5. Eventuali interventi/politiche integrate 
collegate  

 

6. Azioni previste 

Organizzare incontri periodici tra i coordinatori dei servizi 
per un confronto permanente sulle diverse esperienze in 
essere e nuovi temi emergenti, per approfondire le 
conoscenze sul contesto politico/gestionale relativo alla 
disabilità,  

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
AUSL Distretto RE; Privato sociale; assistente sociale 
referente per i poli sociali del Comune di RE 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Educatore AUSL, educatori coordinatori del privato sociale, 
assistente sociale 

9. Risultati attesi in relazione a indicatori 
regionali/distrettuali (da esplicitare) 

Maggiore conoscenza della rete dei servizi per la disabilità, 
delle risorse formali e informali presenti sul territorio. 
Produrre nuove forme di collaborazione e flessibilità 
interna ai servizi. Lavorare congiuntamente per un 
maggiore radicamento nel territorio di appartenenza. 

 
 
INTERVENTO/PROGETTO:                  INCONTRI A TEMA CON GRUPPI DI FAMIGLIARI.     
(nuovo) 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE 
POLITICHE: 
Implementare le esperienze di autonomia possibile (attenzione alle istanze affettivo-sessuali;  
favorire l’autodeterminazione del disabile (esperienze di “Dopo di Noi durante Noi”; percorsi 
occupazionali/lavorativi; città vivibile/mobilità)  
 

1.Soggetto capofila dell’intervento  
AUSL Distretto di RE: Settore Handicap Adulti 
 

2. Ambito territoriale di realizzazione  
Distretto di RE 

3. Referente dell’intervento: nominativo e 
recapiti 

Dott.ssa Laura Mauri; mauril@ausl.re.it; Tel: 0522335108 

4. Destinatari Famigliari utenti disabili 

5. Eventuali interventi/politiche integrate 
collegate  

 

6. Azioni previste 
Creare occasioni di confronto tra famigliari sui temi della 
crescita/autonomia/sessualità per accompagnare i percorsi 
emancipativi dei figli 
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7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
AUSL Distretto di RE; privato sociale; associazione di 
famigliari 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Medico, educatore coordinatore del privato sociale 

9. Risultati attesi in relazione a indicatori 
regionali/distrettuali (da esplicitare) 

Sostegno alle famiglie nel rapporto con il figlio disabile che 
crescendo esprime nuove istanze.  

 
INTERVENTO/PROGETTO:        SERVIZI PER L’INTEGRAZIONE DI ALUNNI CON DISABILITA’ 
                                                      (in continuità con l’anno precedente)  
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON 
ALTRE POLITICHE:…………………cura/assistenza …..0b.3- ob 11 

1.Soggetto capofila 
dell’intervento  

 COMUNE DI REGGIO EMILIA 

2. Ambito territoriale di 
realizzazione  

COMUNE DI REGGIO EMILIA 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

BIGI ANNA, Comune di Reggio Emilia 
Servizio Scuola, Sport e Socialità –UOC Educazione e Formazione 
V.G. Da Castello 12  
Tel 0522-456264, e-mail: anna.bigi@municipio.re.it 

4. Destinatari I bambini/e e ragazzi/e che frequentano le scuole dalla Primaria alla 
secondaria di secondo grado. 

5. Eventuali 
interventi/politiche 
integrate collegate  

Erogare servizi per l’integrazione scolastica con il presupposto che siano 
l’occasione per dare attuazione all’idea di integrazione scolastica come 
“educazione inclusiva”, così come è dichiarata dalla normativa e dalla 
letteratura, da costruire con le Scuole ed in collaborazione con l’AUSL e le 
famiglie mirando ad accompagnare la crescita degli alunni disabili anche 
all’interno delle scuole superiori, in riferimento al passaggio all’età adulta 
ed al progetto di vita. 
Per l’adolescenza Comune e Ausl tramite servizi di NPI e disabili adulti 
presidiano congiuntamente il progetto di presa in carico di utente e famiglia 
per garantire la continuità terapeutica nella fase di passaggio. 
 

6. Azioni previste 

 
Per il raggiungimento degli obbiettivi si realizzano le seguenti azioni: 
-organizzazione di servizi di  trasporto casa- scuola; 
-acquisto testi scolastici per ipovedenti 
-acquisto di attrezzature speciali per consentire il lavoro in classe (P.C., 
banchi, sedie  speciali ecc.); 
- coordinamento  pedagogico del servizio educativo; 
-assegnazione di educatori di sostegno alla autonomia ed alla 
comunicazione alle Scuole della città sulla base di progetti educativi 
individualizzati per la costruzione dei quali ci si confronta con l’AUSL, la 
Scuola e la famiglia  ; 
- per i ragazzi, che pur risiedendo a Reggio Emilia, frequentano scuole fuori 
Comune, gli interventi educativi sono diversificati e su segnalazione 
dell’ASL e delle scuole che frequentano. 

7. Istituzioni/attori sociali 
coinvolti 

 
COMUNE DI REGGIO EMILIA secondo progetto condiviso con A.U.S.L., 
Scuole, famiglie. 

8. Risorse umane che si 
prevede di impiegare  

n. 1 responsabile, n. 2 coordinatrici, n. 75 educatori, n. 1 amministrativo. 

9. Risultati attesi in 
relazione a indicatori 
regionali/distrettuali  

Il monitoraggio e la valutazione avvengono attraverso incontri di 
coordinamento mensili o bimensili. 
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10. Piano finanziario:  
     l’importo di ogni azione 
è indicato con medesima 
lettera: 

a) coordinamento 
educativo e 
assegnazione 
educatori di 
sostegno 
all’autonomia ed 
alla comunicazione, 
sia nelle scuole di 
Reggio Emilia che 
residenti 
frequentanti scuole 
di altri Comuni (ai 
sensi della L. 
12/2003) 

b) ausili e supporti 
didattici  (ai sensi 
della L. 26/2001) 

c) trasporti individuali 
speciali casa-scuola 

Previsione 
di spesa 
totale 
€  

a) 
1.183.291 
b)  
108.500 
c) 
235.000 
totale € 
1.526.791 
 

di cui 
risorse 
comunali 
€ 
1.133.791 

di cui 
risorse 
regionali 
(Fondo 
sociale 
locale e 
Fondo 
famiglia) 
 € 
 

 di cui 
FRNA 
(risorse 
regionali) 
€     
213.000 

di cui 
Fondo 
nazionale 
NA  
 
€ 

di cui 
Fondo 
sanitario 
regionale 
€ 

Eventuali 
risorse 
altri 
soggetti: 
 
€ 
180.000  
 
di cui: 
€ 
135.000 
da 1) 
€  
45.000 
da 2) 
 

1) Risorse da fondi L. R. 12/2003  "Norme per l'uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per 
tutto l'arco della vita, attraverso il rafforzamento dell'istruzione e della formazione professionale, anche in 
integrazione tra loro” 

2) Risorse da fondi regionali (in parte finalizzati) d a “Legge Regionale 26/2001  - "Diritto allo studio e 
all'apprendimento per tutta la vita.  Abrogazione della l.r. 25 maggio 1999, n.10”  -  art. 3 comma 1) lettera a) numeri 
2) 3) 4) e 5)” 
 

 
INTERVENTO/PROGETTO: CENTRO SERVIZI PER L’INTEGRAZIONE DELLE PERSONE DISABILI;  
progetto in continuità con l’anno precedente 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON 
ALTRE POLITICHE: 
� sostegno delle attività a favore dei cittadini disabili previste dalla L. 104/92 e dalla L.R. 21 agosto 

1997, n. 29 a favore delle persone con disabilità; 
� attività di informazione, formazione e documentazione secondo le indicazioni contenute nella delibera 

regionale 30 luglio 2007, n. 1256. 

1.Soggetto capofila 
dell’intervento  

Convenzione: Ausl di Reggio Emilia, Comune di Reggio Emilia, Provincia di 
Reggio Emilia, USP di Reggio Emilia, ASP.SS.Pietro e Matteo di Reggio Emilia 

2. Ambito territoriale di 
realizzazione  

Ambito provinciale 

3. Referente 
dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Marzia Benassi, tel. 0522.444.862; m.benassi@mbox.provincia.re.it 

4. Destinatari Persone con disabilità e loro familiari, operatori socio-sanitari; docenti, 
istituzioni 

5. Eventuali 
interventi/politiche 
integrate collegate  

 

6. Azioni previste 

Continuazione e completamento dei progetti “Banca dati”(mappatura dei 
servizi/progetti/risorse presenti sul territorio provinciale per le persone con 
disabilità; aggiornamento delle schede già inserite nella banca dati) e 
“Adozione deficit” (ricerca e approfondimento del tema “Disturbi Specifici di 
Apprendimento”, implementazione e aggiornamento delle informazione sul 
sito web dsanotizie.it, Organizzazione di incontri formativi e di ricerca sul 
tema “Disturbi Specifici di Apprendimento”), già sostenuti con delibera 
regionale 1256/2007; 
Realizzazione di un ciclo di seminari di ambito  regionale rivolto in particolare 
agli operatori della rete dei servizi socio-sanitari su temi di interesse rilevante 
riguardanti l’integrazione delle persone con disabilità (Dopo di noi); 
Realizzazione di un incontro pubblico rivolto a operatori socio-sanitari, docenti 
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e famiglie, di approfondimento delle nuove procedure di certificazione 
previste dalla L.R. 4/2008; 
Realizzazione di un corso di formazione per i ragazzi aderenti al  progetto “Un 
tutor per amico” finanziato dalla Provincia di Reggio Emilia; 
Realizzazione di un corso di formazione per docenti di ogni ordine e grado 
scolastico sul tema della progettazione educativa; 
Realizzazione di un convegno provinciale dedicato alla giornata europea delle 
persone disabili: occasione di riflessione e approfondimento per la rilevanza 
etica, che dovrebbe indirizzare e presiedere le azioni politiche e sociali. 

7. Istituzioni/attori sociali 
coinvolti 

Provincia di Reggio Emilia, Comune di Reggio Emilia, Ausl di Reggio Emilia, 
USP di Reggio Emilia, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 

8. Risorse umane che si 
prevede di impiegare  

Operatori del Centro Servizi per l’Integrazione delle persone disabili; 
eventuali collaborazioni esterne  

9. Risultati attesi in 
relazione a indicatori 
regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

Superamento degli ostacoli di tipo culturale per favorire l’integrazione delle 
persone con disabilità; 
organizzazione delle informazioni per facilitarne l’accesso; 
favorire il reciproco riconoscimento tra soggetti che si occupano di disabilità; 
creare opportunità di progettazione congiunta delle politiche dell’integrazione; 
documentare le esperienze di integrazione. 

10. Piano finanziario:  

Previsione 
di spesa 
totale** 
€  
75.067,00 

di cui 
risorse 
comunali     
€ 
20.000,00 

di cui 
risorse 
regionali 
(Fondo 
sociale 
locale e 
Fondo 
famiglia) 
 € 
19.067,00 

 di cui 
FRNA 
(risorse 
regionali) 
€ 

di cui 
Fondo 
nazionale 
NA  
 
€ 

di cui 
Fondo 
sanitario 
regionale 
€ 

Eventuali 
risorse 
altri 
soggetti: 
Provincia 
di Reggio 
Emilia € 
16.000,00 
A.U.S.L. 
di R.E. 
€ 
20.000,00 

 
 
INTERVENTO/PROGETTO:  ASSEGNI di CURA per MINORI DISABILI  
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON 
ALTRE POLITICHE: 

1.Soggetto capofila 
dell’intervento  

Comune di RE  
DSM- SOS NPIA di RE 

2. Ambito territoriale di 
realizzazione  

Comuni del Distretto di RE 

3. Referente 
dell’intervento:  

Daniela Scrittore 0522-456111 
Gabriela Gildoni 0522-335598 

4. Destinatari Famiglie con Minori in situazione di handicap 

5. Eventuali 
interventi/politiche 
integrate collegate  

 

6. Azioni previste 

Attraverso la costituzione e l’attivazione dell’UVHM predisporre dei progetti 
che sostengano le famiglie nella cura e nell’integrazione del proprio figlio 
disabile attraverso un intervento che preveda anche un supporto economico 
(assegno di cura) 

7. Istituzioni/attori sociali 
coinvolti 

Neuropsichiatria Infantile, Servizio Sociale, PLS/MMG 

8. Risorse umane che si 
prevede di impiegare  

Amministrativo per Segreteria,  coordinatore, NPI, AS, PLS/MMG 

9. Risultati attesi in 
relazione a indicatori 
regionali/distrettuali  

Migliorare l’integrazione socio-sanitaria  
Offrire alle famiglie supporti integrativi per l’assistenza 
(Schede progetto, gruppo interservizi di coordinamento, valutazioni 
integrate) 
numero assegni erogati 




